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1. Scopo

Indicazione dello scopo, delle finalità cui la procedura è destinata 

Es. di contenuto:

la presente procedura definisce criteri e modalità di redazione e aggiornamento della dichiarazione ambientale ai sensi del Regolamento CE 1221/2009.
2. Campo di Applicazione

Identificazione dei confini di applicabilità della procedura, intesi sia dal punto di vista “spaziale” (indicazione dei siti e/o delle aree geografiche in cui la procedura trova applicazione) sia dal punto di vista “organizzativo” (indicazione delle funzioni e/o attività che coinvolge) sia dal punto di vista “temporale” (indicazione di eventuali limiti temporali alla sua applicazione).

Es. di contenuto:

La presente procedure si applica al documento di Dichiarazione Ambientale redatto dall’organizzazione xxx 

3. Modifiche Rispetto alla Revisione Precedente

La emissione di una procedura (ad esclusione della prima emissione) è realizzata per aggiornare/modificare i contenuti della edizione precedente. È necessario pertanto identificare e indicare le modifiche che vengono effettuate e il loro posizionamento nel documento in confronto con la revisione precedente.

Es. di contenuto:

	Modifiche 
	Posizionamento/riferimento

	Aggiornamento sigle organizzative aziendali e logo
	Tutto il documento

	Modalità di distribuzione in rete
	Sez. X.x

	
	


4. Responsabilità

Si trovano qui riassunte le responsabilità che ciascuna funzione e/o persona (interna e/o esterna) ha al fine di consentire la realizzazione di tutte le attività indicate dalla procedura, con particolare riferimento a quanto riportato nella sezione dedicata alla descrizione delle “modalità operative”. Può essere strutturata per “soggetto responsabile” (in modo da consentire una rapida identificazione delle attività in capo a ciascuno) o per “attività” (in modo da consentire per ciascuna azione di comprendere chi si occupa progettarla, realizzarla o contribuire alla sua realizzazione, approvarla, verificarla, etc.). E’ possibile realizzare una “Matrice” che consenta di effettuare la lettura delle responsabilità per soggetto e attività allo stesso tempo.

Es. di contenuto:

	soggetto

attività
	RSGA
	RD
	Direzione 

	
	E
	C
	A

	
	E
	V
	

	…
	…
	…
	…


E: effettua    C: collabora     A: approva     V: verifica 


5. Documenti di riferimento

Vengono qui riassunti eventuali documenti di riferimento necessari a chiarire e comprendere maggiormente la procedura e le modalità di applicazione. In particolare possono essere norme/regolamenti (interni ed esterni) applicabili, documenti di approfondimento sui temi trattati nella procedura e/o altre procedure espressamente richiamate per collegamenti con le attività indicate nella procedura.

Es di contenuti: 

· Regolamento EMAS 1221/2009: Allegato IV;
· UNI EN ISO 14001:04 
· Manuale SGA. Parag. X.x.x
6. Definizioni e abbreviazioni

Vengono qui inserite le definizioni di tutti i termini/vocaboli e le sigle/abbreviazioni utilizzati all’interno della procedura di cui sia necessario chiarire e condividere il significato al fine di una corretta applicazione della procedura stessa. Si può trattare di definizioni/abbreviazioni derivanti dalle norme utilizzate (UNI EN ISO 14001, Regolamento EMAS etc.,) e /o derivanti da espressioni proprie del “linguaggio aziendale” (sigle di riconoscimento delle funzioni aziendali, macchinari/strumentazioni in dotazione, operazioni specifiche)

Es. di contenuti:

· Accreditamento: procedura attraverso la quale un ente di riconosciuta autorevolezza dà formale riconoscimento a un organismo o persona circa la sua competenza nell’eseguire specifiche attività.
· Ambiente:  contesto nel quale un’organizzazione opera, comprendente l’aria, l’acqua, il terreno, le risorse naturali, la flora, la fauna, gli essere umani e le loro interrelazioni.
· Analisi Ambientale Iniziale: esauriente analisi iniziale dell’impatto e delle prestazioni ambientali connesse alle attività di una organizzazione.
· Aspetto Ambientale: elemento delle attività, dei prodotti o dei servizi di una organizzazione che può interagire con l’ambiente.

· Audit Ambientale: strumento di gestione comprendente una valutazione sistematica, documentata, periodica e obiettiva delle prestazioni dell’organizzazione, del sistema di gestione e dei processi destinati a proteggere l’ambiente al fine di:

• facilitare il controllo gestionale dei comportamenti che possono avere un impatto sull’ambiente;

• valutare la conformità dell’organizzazione alla propria politica ambientale;

• valutare il grado di raggiungimento dell’organizzazione dei propri obiettivi e traguardi ambientali.
· Auditor Ambientale: individuo indipendente ed imparziale dalle attività sottoposte ad audit e dotato di sufficienti conoscenze dei settori e dei campi sottoposti a verifica, comprese conoscenze ed esperienze sulle pertinenti questioni ambientali, gestionali, tecniche e regolamentari e di una sufficiente formazione e competenza nello specifico svolgimento dell’audit.
· Certificazione: procedura attraverso la quale una terza parte assicura in forma scritta che un determinato prodotto, processo, servizio è conforme ai requisiti specificati.
· Convalida: esame a cui sottoporre la Dichiarazione Ambientale per la convalida da parte di un Verificatore ambientale accreditato indipendente dall'impresa.
· Dichiarazione Ambientale: Documento destinato al pubblico in cui l’organizzazione che aderisce al Regolamento EMAS divulga le informazioni riguardanti le proprie attività e i propri impatti ambientali e presenta il proprio sistema di gestione ambientale. Le informazioni contenute sono quelle richieste nell’allegato IV,  lettere B del Regolamento 1221/2009.

· Evidenza oggettiva: informazioni la cui veridicità può essere dimostrata sulla base di fatti acquisiti a seguito di osservazioni, misurazioni, prove od altri mezzi.

· Emas: Environmental Management and Audit Scheme - sistema di gestione ambientale e schema di audit definito dal Regolamento CE 1221/2009.

· Impatti Ambientali: Qualsiasi modifica dell’ambiente, negativa o benefica, totale o parziale, conseguente ad attività, prodotti o servizi di un’organizzazione.

· Miglioramento continuo: Processo di accrescimento del sistema di gestione ambientale per ottenere miglioramenti della prestazione ambientale complessiva in accordo con la Politica Ambientale dell’organizzazione.

· Prestazione ambientale: Risultati misurabili del sistema di gestione ambientale, conseguenti al controllo esercitato dall’organizzazione sui propri aspetti ambientali, sulla base della sua politica ambientale, dei suoi obiettivi e dei suoi traguardi.
ISPRA: Agenzia per la Protezione dell'Ambiente e per i servizi Tecnici istituita dall'art.38 del D.lgs. n. 300 del 30.7.1999, svolge i compiti e le attività tecnico-scientifiche di interesse nazionale per la protezione dell'ambiente, per la tutela delle risorse idriche e della difesa del suolo. Con la Legge 133/2008 l’APAT cessa di eistere a favore dell'istituzione del'ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale.
7. Modalità Operative

Vengono qui descritte nel dettaglio le singole attività/processi che la procedura intende regolamentare (secondo la sequenza logico/temporale con cui si susseguono) e le modalità con cui queste devono essere svolte da parte delle funzioni/soggetti coinvolti, ciascuno per quanto attiene le proprie responsabilità (vedi anche punto 4. “Responsabilità”). Per ogni attività/processo descritto, devono emergere con chiarezza “cosa deve essere fatto”, “chi deve fare cosa” e “come deve essere fatto”. Devono inoltre essere descritti e inseriti (integralmente o in allegato) gli strumenti operativi necessari ad effettuare le attività indicate e a registrarne i risultati (moduli, registri, etc.) 

Es. di struttura e contenuti:

7.1. Pre requisiti per la registrazione
In questa sezione vengono descritti i requisiti che l’organizzazione deve possedere per poter inoltrare la domanda di registrazione Emas.

Es di contenuto:

l’ organizzazione xxx che intende registrarsi deve aver implementato le seguenti azioni:

- svolto un’analisi ambientale di tutti gli aspetti ambientali in conformità dei requisiti stabiliti all’allegato I e al punto A.3.1 dell’allegato II;

-  sviluppato e applicato un sistema di gestione ambientale riguardante tutti i requisiti dell’allegato II, tenendo conto, ove disponibile, della migliore pratica di gestione ambientale per il settore interessato di cui all’articolo 46, paragrafo 1, lettera a);

- effettuato un audit interno in conformità dei requisiti stabiliti al punto A.5.5 dell’allegato II e all’allegato III;

- predisposto una Dichiarazione Ambientale in conformità dell’allegato IV. 

7.2. Richiesta di registrazione EMAS
In questa sezione vengono descritte le modalità operative che l’organizzazione deve mettere in atto per poter richiedere la registrazione Emas.
Es.di contenuto:

Per ottenere la registrazione, l’organizzazione deve presentare la richiesta al Comitato – Sezione EMAS Italia. L’istanza deve fornire almeno le informazioni contenute nell’Allegato VI del Regolamento EMAS.

Modalità di inoltro:
La richiesta deve essere inviata al Comitato – Sezione EMAS Italia, corredata:

- dalle informazioni richieste per la registrazione di cui all’allegato VI del Regolamento EMAS

- dalla dichiarazione del verificatore ambientale di cui all’allegato VII del Regolamento EMAS,

- dalla dichiarazione ambientale convalidata da non più di 60 giorni e contenente dati ambientali che non siano più vecchi di sei mesi al momento della convalida

- dalla quietanza del pagamento della quota di registrazione

- dal certificato della Camera di Commercio attestante l’assetto societario (o atto amministrativo di pari valore).

La suddetta documentazione deve essere presentata in formato PDF su supporto informatico, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organizzazione e deve essere completata con una sua dichiarazione in cui assicuri:

- l’impegno al rispetto delle condizioni imposte dalla presente procedura;

- la correttezza e completezza delle informazioni trasmesse.

7.3. Aggiornamento Dichiarazione Ambientale 

In questa sezione vengono definite le modalità di aggiornamento della Dichiarazione Ambientale, secondo quanto definito dal Regolamento 1221/2009 All.IV.
Con periodicità annuale, l’organizzazione registrata deve inviare al Comitato – Sezione EMAS Italia, per opportuna conoscenza ed informazione la seguente documentazione:

- la dichiarazione ambientale aggiornata convalidata che rispetti almeno i requisiti minimi previsti all’All. IV del Regolamento EMAS;

-  la dichiarazione del verificatore ambientale di cui all’allegato VII del Regolamento EMAS;

-  modulo informazioni (v. allegato VI del Regolamento EMAS) in caso di eventuali variazioni;

- copia del versamento della quota annuale di registrazione. 

Qualora non vi sia alcuna segnalazione da parte del Comitato e/o dell’ISPRA, l’organizzazione, dopo trenta giorni lavorativi dalla data di invio, procede alla pubblicazione della dichiarazione ambientale aggiornata.
7.4. Rinnovo della registrazione EMAS

Es. di contenuto:

L’organizzazione registrata al massimo ogni 3 anni, entro e non oltre un mese dalla data di scadenza riportata sul certificato di registrazione e riportata nella dichiarazione ambientale, deve presentare, utilizzando lo schema di cui all’All.1, la seguente documentazione:
- la nuova versione della dichiarazione ambientale convalidata da non più di 60 giorni e contenente dati ambientali che non siano più vecchi di sei mesi al momento della convalida;

- la dichiarazione del verificatore ambientale di cui all’allegato VII del Regolamento EMAS;

- modulo informazioni (v. allegato VI del Regolamento EMAS)

- copia del versamento della quota annuale di registrazione.

Il Comitato – Sezione EMAS Italia, entro 15 giorni, trasmette la suddetta documentazione all’ISPRA che verifica il rispetto delle condizioni di rinnovo della registrazione.

L’ISPRA trasmette, per il seguito di competenza, l’esito di tale analisi al Comitato – Sezione EMAS Italia, che adotta la relativa delibera.

In caso di delibera di rinnovo della registrazione, il Comitato - Sezione EMAS Italia, ne dà comunicazione all’organizzazione, al verificatore ambientale e all’ARPA/APPA territorialmente competente, allegando il certificato di registrazione aggiornato.
7.5. Ruoli, responsabilità 
Il RSGA ha la responsabilità di redigere, emettere, aggiornare i documenti sopra richiamati. La Direzione ha la responsabilità di approvare i documenti per i quali questa  procedura è prevista.

Es. di contenuto:

Il RSGA provvede all’aggiornamento annuale della dichiarazione ambientale.

La Dichiarazione ambientale è sottoposta all’approvazione della Direzione al momento che viene emessa e tutte le volte che viene aggiornata.

ALLEGATI

Vengono qui elencati i documenti che vengono allegati alla procedura (moduli, registri, elenchi, matrici, etc.).

 

